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CAMERA DEI DEPUTATI SESSIONE DEL 1860 

TORNATA DEL 6 OTTOBRE 1860 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LANZA. 

SOMMÀRIO. Omaggio. — Istanza del deputato Massarani sopra una petizione concernente il debito del Monte Lombardo-
Veneto, e voto in favore. ~ Seguito della discussione del disegno di legge per istrade nazionali nella Sardegna — Osser-
vazioni del deputato Valerio sul voto motivato proposto dal deputato Asproni, e spiegazioni del proponente — Son& 
approvati il voto proposto ed i due articoli dello schema. ~ Votazione ecl approvazione del disegno di legge per la 
soppressione della privativa demaniale sul piombo. ~ Presentazione di un disegno di legge del ministro pei lavori pub-
blici per concessione della ferrovia del litorale ligure ad una compagnia — Istanza del deputato Pareto, ~ Presentazione 
di un disegno di legge del presidente del Consiglio per facoltà al Governo di modificare la legge elettorale. — Interpel-
lanza del deputalo Poerio circa la supposta concessione delle ferrovie delle Due Sicilie ad una compagnia, per parte 
della Dittatura —Risposta del presidente del Consiglio. — Relazione sul disegno di legge per facoltà al Governo di com-
piere Vannessione di nuove provincie. — Presentazione dal ministro per le finanze dei due decreti per Vadattamento e 
compra di edifizi per i Ministeri della guerra e dei lavori pubblici — Votazione ed approvazione dei due disegni di legge 
per maggiori spese sui bilanci delle finanze e dell'interno per Vanno 1859. 

La seduta è aperta all'una e mezzo pomeridiane. 
caval l ini e., segretario, dà lettura del processo ver-

bale della tornata precedente. 
VALVASSORI, questore, espone il seguente sunto di pe-

tizioni : 
6796. I medici-condotti dei distretti di Siena, di San Mar-

cello e di Grosseto, presentano petizioni identiche a quella 
portante il n° 6792. 

6797. Le Giunte municipali di Rivolta, di Agnadello e di 
Vailute, comuni del circondario di Crema, provincia di Cre-
mona, domandano di essere staccati dal mandamento di Pan-
dino per essere aggregati al mandamento e circondario di 
Treviglio, provincia di Bergamo. 

6798. Alcuni possessori di titoli di credito sul Monte Lom-
bardo-Veneto chiedono sia fatta loro ragione nel riparto pro-
posto dalla Commissione internazionale, delegata all'uopo, a 
tenore dell'articolo 7 del trattalo di Zurigo del 10 novembre 
4859, e sia frattanto sospesa la ratifica del riparlo medesimo. 

M4SS4RANI. Domando la parola. 
presidente! Forse è per domandare l'urgenza di qual-

che petizione? Le piaccia di attendere che la Camera sia co-
stituita in numero legale. 

OKicei. 

PRESIDENTE. L'esimio professore Bufalini, senatore del 
regno, fa omaggio alla Camera di cento copie di un suo o-
puscolo Sul pubblico insegnamento, specialmente della me-
dicina e della chirurgia, considerato in relazione colla civile 
libertà. Alcuni di questi esemplari saranno consegnati alla 
biblioteca ed agli archivi, e gli altri verranno distribuiti negli 
uffizi ad uso dei signori deputati che volessero particolarmente 
esaminarli. 

Il deputato Boggio fa omaggio alla Camera di una copia di 
un suo lavoro intitolato Cavour o Garibaldi? 

Sarà pure consegnata alla biblioteca. 
Nella tornata di ieri la Camera, dopo aver chiusa la discus-

sione generale sul disegno di legge relativo alla costruzione 
delle nuove strade nazionali nell'isola di Sardegna, a carico 
del bilancio del 1860 del Ministero dei lavori pubblici, si ac-
cingeva a votare una risoluzione proposta dal deputato 
Asproni, quandos per mancanza di numero, si dovette scio-
gliere l'adunanza. 

Ora si dovrebbe continuare la discussione su quella legge; 
ma la Camera non essendo ancora in numero, sono costretto 
a differirla ed a farla precedere dall'appello nominale. 

(Segue l'appello, il quale viene però interrotto al sorgiun-
gere di parecchi deputali.) 

presidente. La Camera essendo ora in numero, pongo 
ai voti il processo verbale della tornata antecedente. 

(È approvato.) 
Il deputalo Massarani ha facoltà di parlare sul sunto delle 

petizioni. 

OB«E¡VZ.% DELI& PETIZIONE CONCERNENTE Ift 
DEBITO 8»*;li »SONTE LOHBAHDO-VEIETO. 

MASSARANI. Pregherei la Camera di voler dichiarare 
d'urgenza la petizione 6998, e ne esporrò brevemente le ra-
gioni. 

Nell'art. 70 del trattato di Zurigo è stabilito che il debito 
iscritto sul Monte Lombardo-Veneto sia ripartito per tre 
quinti a carico della Sardegna, per due quinti a carico del-
l'Austria. 

È detto in un alinea di quest'articolo che il riparto per tre 
quinti a carico della Sardegna, e per due quinti a carico del-
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l 'Austria, si applica alle varie categorie del debito iscritto. 
Ora è voce che la Commissione internazionale incaricala del 
riparto abbia esclusa una di tali categorie dalla ripartizione 
accollandola per intiero all 'Austria, e sarebbe la categoria 
delle obbligazioni per conversione di biglietti del tesoro. Si 
dice altresì che il riparto preparato dalla Commissione possa 
essere promulgato nel giorno 9 . 

Ora i detentori di obbligazioni per conversione si t rove-
rebbero con ciò ad essere esclusivamente creditori dell 'Au-
stria, epperciò sarebbero evidentemente pregiudicati; quindi 
chiedono che voglia la Camera occuparsi di verificare se, a 
termini della stipulazione precitata, non debba il riparto ap-
plicarsi anche alla categoria del credito che essi detengono. 

Crederei, per le ragioni esposte, che avesse a decretarsi 
l 'urgenza di questa petizione; e ritenuto c h e , se le delibera-
zioni del Parlamento fossero posteriori alla ratifica del r i -
par to , esse sarebbero al tutto postume, prego la Camera di 
stabilire che la petizione 6798 sia riferita nella prossima adu-
nanza. 

PRESIDENTE. Il deputato Massarani chiede che la peti-
zione, la quale porta il n° 6 7 9 8 , venga dichiarata d'urgenza, 
giusta i molivi da lui addotti . 

MASSARANI. Insisterei perchè il signor presidente volesse 
interrogare la Camera, se intenda decidere che questa pet i -
zione sia riferita nella prossima adunanza; stantechè la sem-
plice urgenza non potrebbe impedire il detrimento de' pe -
tenti , nel caso che non venisse trattata la questione prima 
della ratifica del riparto. 

PRESIDENTE. La petizione a cui allude l 'onorevole preo-
pinante dev'essere inviata alla Commissione delle petizioni, e 
questa naturalmente deve prenderla ad esame. Ora noi, non 
potendo sapere se la relazione potrà essere preparata per la 
prossima tornata, non possiamo determinare fin d'ora il 
giorno in cui potrà essere discussa. 

» E S T E i i i i i . Chiedo di parlare. 

Come presidente della Commissione delle petizioni ho l 'o-
nore di dichiarare alla Camera che, ove questa petizione 

' fosse trasmessa oggi stesso alla Commissione, si potrebbe r i -
ferire nella tornata di lunedì. 

PRESIDENTE. Dopo questa dichiarazione interpellerò 
anzitutto la Camera se intende che questa petizione sia di-
chiarata d'urgenza. Se non v'hanno osservazioni in contrario, 
s ' intenderà dichiarala d'urgenza. 

(È dichiarata d'urgenza.) 

Ora interrogherò la Camera se intenda che sia riferita fin 
da lunedì prossimo, giacché il presidente della Commissione 
delle petizioni assicura che la Commissione sarà già disposta 
a riferirne in quel giorno. 

(La Camera delibera affermativamente.) 

SE6VITO D E I . l i 11 DISCISSIONE D E I I PROGETTO d i 

IIEFIOE CONCERNENTE L 4 COSTRUZIONE DI NUOVE 

STRADE NAZIONALI IN SARDE6NA. 

PRESIDENTE. Dopo chiusa la discussione generale sul 
primo schema di legge che si trova all'ordine del giorno, 
per la costruzione di strade nazionali nella Sardegna, l 'ono-
revole Asproni propone questa risoluzione: 

« La Camera, notando le mutate circostanze della Sardegna 
per i grandi avvenimenti compiti, invita il Ministero a voler 
intraprendere nuovi studi nello scopo di completare le reti 
stradali dell ' isola, e specialmente una linea per la costa 

orientale che metta in comunicazione l'isola col continente 
italiano. » 

Sarà bene di aggiungere dopo specialmente, di studiare 

una linea. 
Metterò ai voti questo voto motivato. 
TJLLEBIO. Domando la parola. 

PRESIDENTE. 11 relatore della Commissione ha facoltà 
di parlare. 

VAEERIO, relatore. Mentre a nome della Commissione 
io dichiaro che essa non si oppone, anzi appoggia questa r i -
soluzione motivata stala accettata dall'onorevole signor mi-
nistro , debbo però dichiarare a nome della Commissione 
stessa c h e , malgrado tutta la buona volontà di non fare una 
discussione, non potrebbe essa stare sotto l 'impressione delle 
paro le colle quali l 'onorevole signor Asproni ha presentato 
quest 'ordine del giorno; di quelle parole, cioè, colle quali, 
conchiudendo che colla legge, della cui sanzione si tratta, 
n on si eseguisce nel suo spirito e nella sua lettera la legge 
del 1 8 5 0 , si verrebbe inclusivaménte a dare un biasimo al 
M inislero che l 'ha presentata, alla Commissione che l'ha ap-
poggiala , ed anche al corpo degl'ingegneri che hanno pro-
posto il tracciamento che si propone di seguire. 

Io ripeto che non intendo di entrare in una lunga discus-
sione, e ve ne sarebbe materia. 

Per darne una prova alla Camera, le ricorderò che questa 
discussione ha già trattenuto la Camera in d u e o tre sedute , 
se non faccio errore , negli anni 1880 e 1854. Nell'aprile 1850 , 
quando si trattava di statuire sulla rete delle strade ferrate 
della Sardegna, il Ministero non proponeva la linea di cui si 
discute, proponeva solo le seguenti, c i o è : 

1° Da Cagliari a Porto-Torres ; 
2° Da Bosa a Macomer, a Nuoro, ad Orosei ; 
3° Da Alghero ad Ozieri ed a Terranuova; 
4° Da Seui a Tortoli. 

La linea da Cagliari per Gavoi, Campi d'Orotelli e Monti a 
Terranuova, venne proposta nella seduta del 2 aprile 1850 dal 
relatore della Commissione deputato Santarosa (della cui re -
cente perdita dolorosamente ci lamentiamo) e dal deputato 
Lorenzo Valerio, il quale indicava la necessità d'una linea che, 
passando per Isili e mantenendosi, per quanto fosse possibile, 
centrale all ' isola, andasse a raggiungere Terranuova. 

Dopo lungo sviluppo delle varie opinioni in merito si venne 
in quelle sedute a discutere essenzialmente circa la direzione 
da assegnarsi a quella linea quando da Cagliari fosse stata 
spinta sino ad Isili. V'era veramente chi avrebbe voluto che 
qu esla strada avesse volto a Nuoro e quindi a Terranuova; il 
re latore della Commissione invece ed il Ministero insistevano 
perchè questa linea, come quella che è condotta attualmente 
dal progetto di cui trattiamo, passasse pel Goceano. 

Dopo questa discussione s'adottò finalmente la redazione 
proposta, la quale, indicando che la linea da Isili deve a n -
dare a Gavoi, da Gavoi ai Campi di Orotell i , e da Orotelli a 
Monti, lascia appunto il Ministero in fronte a tre l inee: l 'una, 
cioè quella a des tra , la quale si potrebbe chiamare linea o -
rientale , che, percorrendo parte della trasversale da Macomer 
fino a Nuoro e da Nuoro per Bitti ed Alà, potrebbe andare a 
Monti ; la seconda, quella diretta che dai Campi d'Orotelli va 
dire t tamente a Monti per Osidda e Buddusò; la terza final-
mente, che è quella appunto adottata dal Ministero, la quale, 
rimontando per breve tratto la strada da Nuoro a Macomer 
sino a servirsi del ponte attuale sul Tirso, volge per Bolo-
ta na , I l lorai , Esporlalu, Burgos , Bott ida, Bono e varii altri 
importanl i borghi del popolato Goceano ad Ozieri , impor-
tante centro di questa fra le più popolose e più fiorenti r e -
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gioni. Da Ozieri perf ine, toccando presso Nugheddu , va a 
Monti e da Monti a Terranova. 

Ora io dico che gli ingegneri, proponendo questa linea ed 
il Ministero adottandola, eseguirono per lo appunto fedel-
mente quanto prescriveva lo spirito e la lettera della legge 
del 6 maggio 1850. 

Quando infatti trovavasi il Ministero a fronte di queste tre 
linee doveva fra di esse eleggere quella che fosse la più cen-
trale, che servisse ad un maggior numero di popolazione, ed 
infine che fosse la più economica. Ora queste tre condizioni 
si sono, non occorre dimostrarlo, ottenute colla linea che 
ci si presenta , e non credo che un ingegnere che conosca 
quelle località (ed io personalmente le conosco) avrebbe po-
tuto ragionevolmente scegliere altra linea. 

Queste cose ho creduto necessario di notare per non la-
sciare la Camera sotto l' impressione delle ultime parole colle 
quali il signor Asproni ha conchiuso la presentazione del suo 
ordine del giorno, il quale ordine del giorno io appoggio, del 
resto, sia personalmente, sia a nome della Commissione. 

4 s p r o m . Avendo io rinunciato a fare una discussione 
sopra questa materia , credo inutile tediare la Camera nei 
raccontarle i dettagli di questa questione. 

Del resto non durerei molla fatica a dimostrare che Monti 
non e Ozieri, e che Ozieri non è Monti. 

Importava essenzialmente di dimostrare la necessità di far 
sì che un quinto della Sardegna non rimanesse senza una 
strada , e cosi sarebbe stato se si fosse eseguito questa tratta 
senza tener conto del versante orientale dell' isola, che è 
quello che le facilita le comunicazioni col continente italiano. 
Questa è la parte dell'isola che fu in addietro totalmente di-
menticata, e si trova deserta , senza strade, senza mezzi di 
comunicazione. 

Quando la Camera non volesse persuadersi della verità 
della mia asserzione, io tornerei a chiedere che essa, per es-
ser meglio edotta a conoscere quelle località, permettesse 
una inchiesta parlamentare sulla faccia dei luoghi, onde fdsse 
conosciuta la ver i tà; ma questa inchiesta verrebbe così reci-
samente negata : certamente nè io nè i miei onorevoli colle-
ghi della Sardegna avevamo bisogno di perdere il nostro fiato 
per far conoscere quali erano i veri e più pressanti bisogni 
dell' isola, e, per quanto io abbia potuto dire, non è nè suffi-
ciente nè proporzionato alla gravità ed all ' importanza della 
questione. 

PRESIDENTE. Se più nessuno domanda la parola, met-
terò ai voti quest'ordine del giorno. 

P A S 1 T T O S I. Io chiederei al deputato Asproni se, in-
vece di dire : « per mettere l'isola in comunicazione col con-
t inente, » non crederebbe meglio di d i re: * per agevolare le 
comunicazioni dell'isola col continente. » (Movimento d'ila-
rità e segni di assenso) 

PRESIDENTE. Pongo ai voti questa risoluzione colla 
variante testé proposta, che pare acconsentita dalla Ca-
mera. 

(È approvata.) 
Leggo l 'art, i : 
« È autorizzata la maggiore spesa di L, 641,177 in aggiunta 

a quelle approvate colle leggi 6 maggio 1850, n° 1032, e 20 
novembre 1859, n° 5765, per la costruzione delle nuove strade 
nazionali di Sardegna. » 

Lo metto a partito. 
(La Camera approva.) 
« Art . 2. La maggiore spesa suddetta sarà inscritta per 

lir e 250,000 sul bilancio 1860 del Ministero dei lavori pub-
blici per le antiche provincie del regno alla categoria 80, 

Strade nazionali nell'isola di Sardegna, e per le restanti 
L. 391,177 sullo stesso bilancio dell'esercizio 1861. 

La pongo a partito. 
(La Camera approva.) 
(Si procede allo squittinio segreto sul complesso della 

legge.) 
Il risultato della votazione ha dato votanti 170. 
Mancano 7 per costituire la maggioranza. Probabilmente 

questo proviene da che i-deputati non rispondono subito alla 
chiamala, e perciò non si può fare il controllo. 

Converrà pertanto r ipetere la votazione, la quale avrà luogo 
contemporaneamente alla votazione dell 'altra legge che è po-
sta all 'ordine del giorno. 

.ìDOSPIIONE » E l i D I S E G N O M l i E f i t t E P E R S O P-

P R E S S I O NE » K I . S i A P R I V A T I V A I I E H A N I A I . E SVI< 

P I O M B O . 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la discussione 
del disegno di legge per soppressione della privativa dema-
niale della vendita del piombo. 

Ne do lettura : 
« Art . 1. Colla promulgazione della presente legge sarà li -

bera in tutto il regno la fabbricazione e la vendila dei piombo 
lavorato in palle, pallini e migliarola, finora riservala alle 
finanze nelle antiche provincie di terraferma, a titolo di pr i-
vativa demaniale. 

« Art. 2. L'importazione dall 'estero del piombo così lavo-
rato verrà permessa mediante pagamento del dritto d'entrala 
previsto nella vigente tariffa doganale. 

«Art . 3.11 Ministero delle finanze è autorizzato a conti-
nuare posteriormente a tal epoca, anche direttamente al pub-
blico dai depositi ora stabiliti, in quantitativi però non minor 
di cinque chilogrammi, la vendita del piombo di gabella al 
prezzo di centesimi novanta per chilogramma, sino alPestin-r 
zione del fondo disponibile: sarà facoltativo al ministro di fi-
nanze di diminuire questo prezzo nel limit e del costo effet-
tivo, qualora ciò fosse necessario per compirne lo smercio. » 

La discussione generale è aperta. 
Se nessuno chiede di parlare, si passerà all 'esame dei sin-

goli articoli. 
(Sono approvati successivamente i tre articoli senza discus-

sione.) " 
Ora si procederà alla votazione per isquittinio segreto sul 

complesso dei due disegni di legge. Prevengo però i signori 
deputati che siamo appena in numero, e se qualche d e-
putato, ora presente, non concorresse a votare, sarebbe 
forza di annullare un'altra volta la votazione, con grave 
perdita di tempo. 

Nella prima coppia di urne si voterà pel primo progetto, 
nella seconda per l 'altro. 

Risultato della votazione sul disegno di legge relativo ad 
una maggiore spesa per la costruzione delle nuove strade na-
zionali in Sardegna sul bilancio 1860 del Ministero dei lavori 
pubblici. 

Presenti e votanti . . . . . . 190 
Maggioranza . 96 

Favorevoli 187 
Contrari 3 

(La Camera approva.) 
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Risultato della votazione sul disegno di legge per la sop-
pressione della privativa demaniale per la vendita del piombo. 

Presenti e votanti 190 
Maggioranza 96 

Favorevoli 187 
Contrari 3 

(La Camera approva.) 

P B E S E N T & X I O K E » E l i P R O G E T T O » 1 L E 6 6 E P E R 

L A C O N C E S S I O N E D I USA. S T R A D A . F E R R A T A . L C K S O 

E<E D U E R I V I E R E . 

PRESIDENTE. Il ministro dei lavori pubblici ha la pa-
rola. 

«IACENI, ministro dei lavori pubblici. Ho l 'onore di p re-
sentare alia Camera un progetto di legge per la concessione 
della linea di strada ferrala delle due riviere. 

p ASSETO. Ringrazio dapprima il signor ministro della ce-
lerità con cui ha voluto occuparsi di un oggetto di tanto in-
teresse, quale è quello della costruzione della linea delle due 
riviere ; poscia pregherei la Camera perchè volesse dichia-
rare d'urgenza questa legge. 

È già tanto tempo che si sta aspettando questa strada; fac-
ciamo in modo che non si debba aspettare maggiormente. Se 
la Camera dichiarasse d'urgenza questa legge, forse potrebbe 
essere discussa in questo breve periodo di sessione, ed in 
conseguenza si incomincierebbero i lavori assai presto. 

Io credo che non vi sia necessità di aggiungere maggiori 
parole per dimostrare la convenienza di questa proposta, e 
spero che la Camera vorrà accoglierla. 

PRESIDENTE. L'onorevole deputato Pareto propone che 
sia dichiarato d'urgenza il progetto di legge testé presentato 
dal ministro dei lavori pubblici. 

Se non c'è osservazione in contrar io, s ' intenderà dichia-
rato d'urgenza. 

(È dichiarato d'urgenza.) 
Saranno convocati gli uffici apppena che sarà stampato, 

locchè si farà al più presto possibile. 

P R E S E N T A Z I O N E D E L P R O G E T T O D I L E G G E P E R 

A U T O R I Z Z A R E I l i G O V E R N O A M O D I F I C A R E L E 

C I R C O S C R I Z I O N I E L E T T O R A L I P O L I T I C H E . 

DI CAVOUR, presidente del Consiglio. Ho l 'onore di pre-
sentare alla Camera un progetto di legge per facoltà al Go-
verno di fare modificazioni alle circoscrizioni elettoral i, nel 
caso in cui si effettuassero annessioni di alcune provincie del-
l ' I tal i a al regno nostro. 

PRESIDENTE. Si dà atto al signor presidente del Con-
siglio della presentazione di questo progetto che sarà stam-
pato e distr ibuito negli uffici . 

I N T E R P E L L A N Z A D E L D E P U T A T O P O E R I O C I R C A . 

L A C O N C E S S I O N E D I F E R R O V I E N E L L O S T A T O 

D E L L E D U E S I C I L I E . 

PRESIDENTE. Il deputato Poerio ha facoltà di parlare 
per una interpellanza che intende promuovere al presidente 
del Consiglio. 

POERIO. (Movimenti di attenzione) Desidererei di fare 
un'interpellanza al Ministero relativamente ad un gravissimo 
affare che concerne le provincie dell'Italia meridionale. Se il 
presidente del Consiglio è pronto a dare oggi stesso le spie-
gazioni che sarò per chiedere, io gliene sarò gratissimo; al-
tr imenti mi limiterò ad annunciare la mia domanda, r imet-
tendone di buon grado la risposta ad altro giorno. 

Si tratta di sapere se il Ministero ha contezza di un 'am-
plissima concessione che sarebbe stata fatta ai signori Adami 
e Lemmi di tutte le strade ferrate da costruirsi nel regno di 
Napoli e in Sicilia, insomma in tutte le provincie dell'Italia 
merid ionale; concessione che avrebbe determinato il novello 
Ministero a dar la sua dimissione dopo sole ventiquattro ore 
di esistenza. 

Diffatt i ho veduto nei fogli di Napoli del I o di que-
sto mese il testo intero di questo disgraziato contratto, il 
quale vincola per lunghi anni l 'avvenire di quelle provincie, 
le sottopone al l 'onere immenso di 6S0 milioni di lir e (poiché 
tale è la spesa presuntiva delle linee designate), ed assi-
cura inoltre alla casa concessionaria l 'uti l e netto del 7 per 
cento, senza sborsare un obolo del proprio. (Movimenti di 
sorpresa) 

Ora questo contratto sarebbe una tale enormità da non poter 
essere certamente ammessa da niun Governo. Laonde è u r-
gente che si sappia pubblicamente quali siano le intenzioni 
del Governo del Re intorno a ciò; è indispensabile che l 'Eu-
ropa conosca che il Parlamento nazionale non è punto dispo-
sto ad ammettere contratti di quesla sorta, i quali evidente-
mente eccedono anche le più ampie facoltà dit tatorie. 

Ed invero la dit tatura per se stessa, e secondo ragione, è 
limitata al l 'obbietto pel quale è inst i tui ta; quindi non può 
r iguardare che le sole urgenti necessità del presente, nè può 
vincolare per 80 o 60 anni l 'avvenire di quelle sì nobili pro-
vincie, e pregiudicare ai diritt i del Parlamento generale di 
tutta la nazione. 

Quindi io domando all 'onorevole presidente del Consiglio 
se può favorirmi una risposta categorica relativamente all ac-
cennato argomento, che concerne i più vitali interessi e la fu-
tura prosperità di quelle nobili provincie meridional i, che 
pur sono tanta parte della patria comune. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLSO. ( M o v i m e n to generale 

d'at tenzione) Rispondo all ' interpellanza che mi muove il de-
putato Poerio che con mio rincrescimento non sono in grado 
di dare precise spiegazioni intorno all 'argomento da lui ac-
cennato. 

Le nozioni che n'ebbe il Ministero sono quelle stesse che 
giunsero all 'onorevole interpel lante: egli non ebbe da sor-
g e n te ufliziale alcun particolare intorno a questa conces-
sione di strade ferrate alla compagnia Adami e Lenyni per le 
ferrovie di Napoli e Sicilia. 

Ebbi bensì da let tere private, come dai giornali, notizia 
che si era sparsa la voce in Napoli che questa concessione 
fosse stata fatta, od almeno fosse per farsi. 

Seppi poi in modo positivo che il Ministero, il quale si era 
dimesso od era stato dimesso (il Ministero, di cui faceva 
par te un egregio nostro collega, che io non veggo qui pre-
sente), si era ricusato di firmare qualunque concessione di 
strade ferrate. 

La voce che correva pure in Napoli era che il Ministero 
attuale non aveva acconsentito neppure a sanzionare quesla 
concessione. 

Laonde il Governo nutre fiducia che essa non abbia avuto, 
e non avrà luogo; giacché il Ministero divide pienamente 
l 'opinione dell 'onorevole interpel lante, che una concessione 
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di tal fatta eccederebbe di gran lunga il potere dittatoriale, 
e che -sta solo al Parlamento italiano il decidere se debba 
avere effetto. 

Ma, lo ripeto, io non potrei dare in proposito nessun rag-
guaglio; e la cosa mi parrebbe talmente enorme e strana, 
che io amo molto meglio di credere che sia una voce priva 
di fondamento. 

FOGBIO. Sono grato al presidente del Consiglio degli 
schiarimenti che ha dati; e tanto più mi confermo nella spe-
ranza che il contratto da me letto sia soltanto un semplice 
progetto, in quanto che nella stampa che ho avuto sott'occhio 
manca una qualunque firma di ministro. Quindi io ritengo che, 
essendoci la sola firma del segretario generale del dittatore, 
non sia che un semplice progetto, che, lode al Cielo, non ha 
avuto ancora esecuzione. 

RELAZIONE SOPRA. SII PROGETTO » 1 LEFIFIE PER 

FTCOLTT AL GOVERNO DI ACCETTARE E STABB-

IARE L'ANNESSIONE DI NUOVE PROVINCIE I T A -

LIANE CON DECRETI REALI. 

ANOREUCCI, relatore. Ho l'onore di presentare la rela-
zione sul progetto di legge per l'annessione delle nuove pro-
vincia liberate dell'Italia centrale e meridionale. 

PRESIDENTE. Sarà stampata e distribuita ai signori de-
putati. 

CASELLA. Chiederei che se ne desse lettura. 
PRESIDENTE. La relazione sarà distribuita domattina. 

Essa è lunga; trattandosi di breve dilazione, parmi che si 
potrebbe, conformandosi all'uso invalso, evitare questa let-
tura. Del resto pregherò i signori deputati a riprendere il 
loro posto, e consulterò la Camera in proposito. 

CASELLA. Rinuncio alla mia domanda. 
PRESIDENTE. Pregherei ora la Camera di decidere in 

qual giorno si debba aprire la discussione sopra questo pro-
getto di legge. La relazione sarà senza dubbio distribuita do -
mani mattina. Io proporrei che lunedì, dopo aver discusso 
sulla relazione della petizione domandata d'urgenza dai de-
putato Massarani, s'aprisse in seguito la discussione intorno 
a questo disegno di logge. 

Se non vi sono osservazioni in contrario, ne sarà stabilita la 
discussione per lunedì. 

Pregherei pure i signori deputati a volere domani alle due 
pomeridiane riunirsi negli uffizi, onde prendere ad esame lo 
schema di legge presentato testé dal presidente del Consiglio, 
che riguarda la facoltà da darsi al Governo per modificare la 
circoscrizione dei collegi elettorali politici. Questa sera sarà 
distribuito il progetto di legge, onde i signori deputati fino da 
questa sera potranno averne cognizione, e domani alle due 
potrebbero esaminarlo negli uffici. 

Una voce. E quello della ferrovia delle clue riviere ? 

PRESIDENTE. È impossibile. Vi sono i capitolati che r i -
chiedono almeno un paio di giorni per la stampa , tanto 
più che il Ministero non ha potuto farne estrarre una 
copia, ed ha presentato l'originale. Ad ogni modo, se sarà pos-
sibile, lo farò pure distribuire negli uffizi ; credo di mio do -
vere lo accelerare per quanto è possibile i lavori della Ca-
mera, massimamente avendo essa dichiarato d'urgenza anche 
questo progetto di legge. 

Se non vi sono adunque osservazioni in contrario, resterà 
inteso che domani i signori deputati converranno negli uf-
fici per l'esame di questo progetto di legge. 

PRESENTAZIONE DI DECRETI CONCERNENTI SPESE 

STRAORDINARIE PER L'ACQUÌSTO E RIPARA-

ZIONI DI LOCALI AD USO DEI MINISTERI DEI 

LAVORI PUBBLICI E DELLA GUERRA. 

VEGEZZI, ministro per le finanze. I due progetti di 
legge segnati coi numeri 68 e 69, i quali contenevano l'ap-
provazione delle spese occorrenti per l'acquisto e per l'adat-
tamento del fabbricato per lo stanziamento del Ministero dei 
lavori pubblici, e l'altro per lo stanziamento del Ministero 
di guerra, nel tempo della proroga del Parlamento fecero 
l'oggeltodi decreti reali, uno datato del l i ultimo scorso, con 
cui si autorizzò intanto lo stanziamento di quelle spese, salvo 
a presentare poi i decreti medesimi al Parlamento onde fos-
sero convertiti in legge. 

Siccome in quei decreti non si fece che ripetere letteral-
mente le disposizioni contenute negli schemi medesimi di 
legge, e che le Commissioni hanno già il loro lavoro prepa-
rato, così io rassegnerei quegli stessi decreti perchè siano 
trasmessi alle Commissioni, onde queste possano al più presto 
dar termine al loro lavoro, e chiamo atto alla Camera di que-
sta presentazione. 

PBESIDENTE. La Camera dà atto al ministro delle fi-
nanze della presentazione dei due decreti che saranno tras-
messi alla Commissione. 

ADOZIONE » 1 DUE PROGETTI DI LEGGE PER MAG-

GIOBI SPESE SUI BILANCI DELLE FINANZE E 

DELL'INTERNO PEL 4 8 5 ® . 

PRESIDENTE. Ripigliando ora l'ordine del giorno, viene 
in discussione il progetto di legge per maggiori spese sul bi -
lancio 1859 del Ministero dell'interno. 

Leggo il testo : 
«Art. 1. È autorizzata la maggiore spesa di L. 52,731 65 

sul bilancio 1859 del Ministero dell'interno, ripartibile fra le 
categorie 29 e nelle proporzioni seguenti : 

«Cat. 29, Trasporto di detenuti condannati L. 2,731 65 
«Cat. 44, Indennità di via e trasporto degl'in-

digenti » 50,000 » 
«Art 2. È pure autorizzata la maggiore spesa di lire 

1,195 99 alla categoria n° 31 del bilancio del Ministero pre-
detto per l'esercizio 1859, anni precedenti. » 

Se niuno domanda la parola sulla discussione generale, si 
passerà all'esame dei singoli articoli. 

(La Camera approva senza discussione i due articoli della 
legge.) 

Viene ora in discussione l'ultimo progetto di legge che è 
all'ordine del giorno, inteso ad approvare: maggiori spese 
sul bilancio 1859 ed anni precedenti del Ministero delle fi-
nanze. 

Do lettura dell' 

« Articolo unico. È autorizzata la maggiore spesa di lire 
345,860 63 sul bilancio 1839 ed anni precedenti del Mini-
stero delle finanze, in conformità del quadro alla presente 
unito. » 

Lo pongo a partito. 
(La Camera approva.) 
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Si procederà ora allo squittinio segreto su questi due pro-
getti eoll'ordine istésso con cui vennero adottati dalla Ca-
mera. 

Non rimanendo più altra materia all'ordine del giorno che 
relazioni di petizioni, sulle quali la Commissione non ha an-
cora lavóro in pronto, l'ordine del giorno resta esaurito, e 
prevengo i deputati che, dopo votati questi due progetti di 

sarà sciolta la seduta. 

Esito delle votazioni : 
Sul disegno di legge per maggiori spese sul bilancio del 

1859 del Ministero dell'interno: 
Presenti e votanti 182 
Maggioranza 92 

Voti favorevoli . . . . 181 
Voti contrari . . . . 1 

(La Camera approva.) 

Sul disegno di legge per maggiori spese sul bilancio del 
1859 ed anni precedenti del Ministero delle finanze : 

Presenti e votanti 182 
Maggioranza 92 

Voti favorevoli . . . . 178 
Voti contrari . . . . 4 

(La Camera approva.) 
La seduta è levata alle ore li e tre quarti. 

Ordine del giorno per la tornata di lunedì : 

1° Relazione di due petizioni dichiarate d'urgenza; 
2° Discussione sul disegno di legge per autorizzare il Go-

verno ad accettare per decreto reale l'annessione di quelle 
Provincie dell'Italia centrale e meridionale che ne manife-
stassero il voto. 

TORNATA DELL'S OTTOBRE 1860 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE LANZA. 

SOMMARI O.  Omaggi.— Relazione sopra due petizioni, di ritentori di titoli del Monte Lombardo-Veneto, e dei fabbrica-
tori di carte da giuoco, a Sfilano — Spiegazioni del ministro per le finanze — Sono inviate al Ministero. ~ Presenta-
zione di due disegni di legge, uno del ministro per le finanze, per facoltà al Governo di porre in esercizio il bilancio 
1861 nel primo trimestre ; e l'altro del ministro per Vagricoltura e commercio, sulle relazioni internazionali delle so-

- cietà anonime tra la Francia e il nostro Stato.— Discussione generale del disegno di legge per facoltà al Governo di com-
piere l'annessione di nuove provincie italiane — Discorso del deputato Ferrari contro la proposta di legge — Discorso in 
favore del deputato Boggio — Discorso in merito del deputato Sineo. 

La seduta è aperta alle 1 l j k pomeridiane. 
c a v a i , i , i » i , segretario, dà lettura del processo verbale 

dell'ultima tornata, che viene approvalo. 
p r k s i d e k t e . Il sindaco della città di Torino fa omaggio 

alla Camera di tre esemplari di una nuova pianta della città, 
e di tre prospetti del cambiamento nella denominazione di 
alcune vie. 

Si deporranno in biblioteca per comodo dei signori deputati. 
Il deputato Enrico Falconcini fa pure omaggio alla Camera 

del primo fascicolo di una Rivista dei Comuni italiani, da 
lui redatta e diretta. 

Sarà deposto nella biblioteca. 

RELAZIONE S O P R I ni lK P E T I Z I O N I COKCERHENTI 

II< D E B I T O » E l i MONTE L O M B A R D O VENETO E £ 

F A B B R I C A N T I D I C A R T E DA 6 I B O C O IN MILANO. 

p r e s i d e n t e . È all'ordine del giorno in primo luogo la 
relazione intorno alle petizioni coi numeri 6755 e 6798, state 
dichiarate d'urgenza. 

Il relatore della Commissione delle petizioni è pregato di 
venire alla tribuna per riferirle. 
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RESTEM.I, relatore. Petizione 6798, Molte ditte ban-
carie di Milano ed altri cittadini presentano petizione alla Ca-
mera perchè voglia appoggiare presso il Ministero le loro 
istanze dirette ad ottenere che, in esecuzione dell'articolo 7 
del trattato di Zurigo del 10 novembre 1859, vengano passi-
vamente assunte dal nostro Stato e non assegnate all'Austria 
le rendite scritte sul Monte Lombardo-Veneto di forma al por-
tatore e provenienti da concessione dei boni del tesoro, i cui 
titoli furono giustificati posseduti da cittadini dello Stato; 
o venga adottato quel qualunque provvedimento che valga ad 
equitativamente compensare i possessori dei detti titoli del 
danno che verrebbero a soffrire quando fossero i loro crediti 
assegnati da pagarsi dal Governo austriaco. 

Per ben conoscere la ragione della petizione giova di ri-
chiamare che colParticolo 5 del trattato di Zurigo fu stabi-
lito che tanto l'attivo quanto il passivo del Monte Lombardo-
Veneto sarebbe diviso per 3[5 al nostro Stato e per 2(5 al-
l'Austria; eche all'articolo7fu istituita una Commissione com-
posta di delegati delle altre potenze contraenti per provve-
dere alla liquidazione del Monte Lombardo-Veneto edalla di-
visione dell'attivo e del passivo di questo istituto nella pro-
porzione suddetta di 3j5 per la Sardegna e 2[5 per l'Austria. 


